






 
Ministero dell’istruzione e del merito 

Ufficio di Gabinetto  
 

  

 
 Agli Uffici Scolastici Regionali  

        Loro Sedi 

 

    E, p.c.   Alla  Commissione di Garanzia per l’attuazione 

        della legge sullo sciopero nei servizi 

        pubblici essenziali 

        segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 

 

Al         Dipartimento per il sistema educativo  

di istruzione e educazione 

dpit@postacert.istruzione.it 

 

       Alla Direzione Generale del Personale Scolastico 

        dgpersonalescuola@postacert.istruzione.it 

 

 

Oggetto:  Comparto e Area Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola Azioni di sciopero generale del 17 

novembre 2023. Proclamazioni e adesioni. 

Adempimenti previsti dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali del 2 

dicembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021) con particolare riferimento agli artt. 

3 e 10. 

 

Si comunica che, per l’intera giornata del 17 novembre 2023, è previsto uno sciopero generale 

proclamato da:  

- USB Pubblico Impiego: “tutte le lavoratrici e i lavoratori del Pubblico Impiego e della scuola, per 

l’intera giornata”, con adesione del sindacato S.I.D.L, Cub Sur per la provincia di Torino e Cobas 

Scuola Bologna; 

- Confederazioni CGIL e UIL: “tutti i settori pubblici e privati anche in appalto e strumentali, per 

l’intera giornata”, con adesione della Filcams Cgil, della Uiltucs, della Uiltrasporti e della 

Federazione Uil scuola Rua; 

- FLC CGIL: “tutto il personale del comparto istruzione e ricerca e dell’Area dirigenziale, per l’intera 

giornata; 

- SISA – Sindacato Indipendente scuola e ambiente: “tutto il personale docente, dirigente e Ata, di 

ruolo e precario, in Italia e all’estero, per l’intera giornata”; 

- FeNSIR: “tutto il personale docente, Insegnanti di Religione (IRC), Ata, DSGA e DSGA facente 

funzione ed educativo, a tempo determinato e indeterminato, per l’intera giornata”. 

Poiché, le azioni di sciopero sopraindicate interessano il servizio pubblico essenziale "istruzione", di cui 

all'articolo 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e alle norme pattizie definite ai sensi dell'articolo 2 della legge 

medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata 

normativa. 
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Affinché siano assicurate le prestazioni relative alla garanzia dei servizi pubblici essenziali, così come 

individuati dalla normativa citata, codesti Uffici, ai sensi dell'articolo 2, comma 6, della legge suindicata, sono 

invitati ad attivare, con la massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione degli scioperi alle 

istituzioni scolastiche e, per loro mezzo, ai lavoratori.  

Le istituzioni scolastiche avranno cura di adottare tutte le soluzioni a loro disponibili (es: pubblicazione 

su sito web della scuola, avvisi leggibili nei locali della scuola, ecc.) in modo da garantire la più efficace 

ottemperanza degli obblighi previsti in materia di comunicazione. Per lo stesso motivo la presente nota verrà 

pubblicata tra le news del Sito Web di questo Ministero. 

Si ricorda, inoltre che, ai sensi dell’articolo 5, le amministrazioni “sono tenute a rendere pubblico 

tempestivamente il numero dei lavoratori che hanno partecipato allo sciopero, la durata dello stesso e la misura 

delle trattenute effettuate per la relativa partecipazione”. 

Dette informazioni dovranno essere raccolte, seguendo puntualmente le osservazioni del relativo manuale, 

attraverso la nuova procedura di acquisizione disponibile sul portale SIDI, sotto il menù “I tuoi servizi”, 

nell’area “Rilevazioni”, accedendo all’apposito link “Rilevazione scioperi web” e compilando i campi previsti 

nelle sezioni: 

 

- N. personale scioperante; 

- N. personale;  

- N. personale assente per altri motivi; 

- N. strutture interessate dallo sciopero espresse nel numero di plessi e di classi in cui si è registrata la 

totale e/o parziale riduzione del servizio; a tal riguardo si invitano le istituzioni scolastiche ad inserire 

con la massima precisione tali dati avendo cura di seguire le istruzioni e le FAQ disponibili dell’Area dei 

Manuali SIDI già inviate alle scuole con mail del 25 novembre 2020. 

Al termine della rilevazione, come di consueto,  sarà cura di questo Ufficio rendere noti i dati complessivi di 

adesione trasferendoli sull’applicativo Gepas del Dipartimento Funzione Pubblica e pubblicandoli nella sezione 

“Diritto di sciopero” seguendo il percorso del sito Web del Ministero Argomenti e servizi/Sistema di 

istruzione/Diritto di sciopero e comunque raggiungibile all’indirizzo https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-

di-sciopero . Nella stessa sezione verrà pubblicata la presente nota ed ogni altra eventuale notizia riguardante lo 

sciopero in oggetto, compreso il dato di adesione. 

Analogamente, al fine di garantire la più ampia applicazione dell’indicazione di cui all’articolo 5 citato, i 

Dirigenti scolastici renderanno noto il dato di adesione allo sciopero relativo all’istituzione scolastica di 

competenza pubblicandolo sul proprio sito istituzionale anche facendo ricorso all’apposito prospetto che sarà 

possibile estrarre accedendo alla funzione “Statistiche Scioperi Archiviati” disponibile nell’applicativo SIDI 

“Rilevazione scioperi WEB” come descritto nel paragrafo 4.3.1 del relativo Manuale Utente. 

Si prega inoltre di richiamare l’attenzione dei Dirigenti scolastici sulle novità presenti tra gli adempimenti 

previsti dal nuovo Accordo, così come comunicato con nota 1275 del 13 gennaio 2021, in particolare in materia 

di: 

- informazione ai lavoratori 

- raccolta delle adesioni 

- informazioni all’utenza comprensiva della valutazione motivata della eventuale riduzione del 

servizio; 

- pubblicazione del dato di adesione registrato dalla scuola. 
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In merito all’obbligo di informazione all’utenza, nel ricordare che i dirigenti scolastici potranno adottare le 

modalità che riterranno più opportune, viene messa a disposizione anche la scheda allegata alla presente nota, 

precompilata e riassuntiva delle informazioni richieste dall’Accordo, eventualmente da integrare con quanto di 

specifica competenza dell’istituzione scolastica. Qualora fossero adottate, in alternativa, altre soluzioni, si 

ricorda che:  

- le “motivazioni dello sciopero” potranno essere desunte dalle proclamazioni pubblicate all’indirizzo: 

- https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettaglio-

sciopero?id_sciopero=295&indirizzo_ricerca_back=/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblico-

impiego: 

- https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettaglio-

sciopero?id_sciopero=304&indirizzo_ricerca_back=/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblico-

impiego: 

- https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettaglio-

sciopero?id_sciopero=305&indirizzo_ricerca_back=/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblico-

impiego; 

https://www.funzionepubblica.gov.it/content/dettaglio-

sciopero?id_sciopero=302&indirizzo_ricerca_back=/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblico-

impiego 

 

- per la rappresentatività nazionale del sindacato promotore potranno essere consultate le apposite tabelle 

disponibili sul sito dell’ARAN (il Comparto scuola è alla pagina 7 e ss, l’Area dalla pagina 16)  

https://www.aranagenzia.it/rappresentativita-sindacale-loader/rappresentativita/triennio-2022-2024-

provvisorio.html; 

- per i dati relativi all’ultima elezione della RSU si dovrà far riferimento ai verbali trasmessi all’ARAN a 

suo tempo; 

- i dati globali di adesione ai precedenti scioperi nazionali potranno essere desunti consultando i relativi 

avvisi pubblicati sul sito https://www.miur.gov.it/web/guest/diritto-di-sciopero di questo Ministero; 

- i dati di adesione ai precedenti scioperi a livello di scuola sono disponibili nella sezione “Statistiche” 

presente nell’applicativo SIDI “Rilevazione scioperi web”. 

In ogni caso, i dirigenti scolastici dovranno completare l’informazione all’utenza formulando una attendibile 

valutazione prognostica circa la diminuzione del servizio evitando mere dichiarazioni di carattere generale. 

Infine, si raccomanda l’attenta compilazione del dato di adesione secondo le modalità indicate nel Manuale 

utente dell’applicativo “Rilevazione scioperi WEB” e nelle relative FAQ disponibili anche nell’apposita sezione 

del SIDI https://sidi.pubblica.istruzione.it/sidi-web/dettaglio-documento/rilevazione-scioperi .  

Nel fare affidamento nel consueto tempestivo adempimento di tutti i soggetti ai vari livelli coinvolti, si 

ringrazia per la collaborazione. 

La presente nota verrà pubblicata sul Sito Web di questo Ministero. 

 

 IL VICE CAPO DI GABINETTO 

 dott. Bernardo Iannettone 
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

         ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/93 
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Via Leopoldo Serra, 31 – 00153 Roma 
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Roma, 27 ottobre 2023 

Prot. n. 244/2023 GF/FR-stm  

 

 

Al Presidente della Commissione di Garanzia  

per l’attuazione della legge sullo sciopero  

nei servizi pubblici essenziali 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica 

Ufficio Relazioni Sindacali  

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Ufficio di Gabinetto 

 

Al Gabinetto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 

Ufficio Relazioni Sindacali 

 

Al Gabinetto del Ministro dell’Università e Ricerca 

Ufficio Relazioni Sindacali 

 

Ai Magnifici Rettori delle Università italiane 

LL.SS. 

 

Ai  Presidenti  degli Enti di Ricerca e dell’ASI 

LL.SS. 

 

Ai Direttori delle Istituzioni dell’Alta Formazione  

Artistica e Musicale 

LL.SS. 

 

Presidenza FORMA Nazionale 

c/o ENAIP Nazionale 

Via Marcora,18/20 - 00153 - Roma 

  

Presidenza CENFOP 

c/o ANAPIA Lazio 

Via Carlo Emilio Gadda, 156 – 00143 Roma 

 

Presidente AGIDAE 

(Associazione Gestori Istituti Dipendenti Autorità 

Ecclesiastica)  

P. Francesco Ciccimarra 

Via Bellini, 10 - 00198 Roma  

 

Presidente ANINSEI  

(Associazione Nazionale Istituti Non Statali di  

Educazione e di Istruzione) Confindustria Federvarie 

Ing. Luigi Sepiacci 

Viale Pasteur 10 - 00144 Roma 

 

Presidente FISM 

(Federazione Italiana Scuole Materne) 

Dott. Girardi Biancamaria 

Via della Pigna, 13/A - 00186 Roma 
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Oggetto: Proclamazione sciopero per l’intera giornata del 17 novembre 2023 di tutto 

il personale del comparto “Istruzione e Ricerca” e dell’Area dirigenziale, dei docenti 

universitari e di tutto il personale della formazione professionale e delle scuole non statali. 

La scrivente Organizzazione Sindacale,  

ad integrazione della proclamazione di CGIL e UIL dello sciopero generale per l’intera giornata 

di venerdì 17 novembre 2023 , effettuata in data 27/10/2023 ed allegata alla presente; 

visto il parere espresso dalla Commissione di garanzia nella seduta del 16.1.2004 (prot. N. 582), 

sulla non obbligatorietà, in caso di vertenze con oggetto provvedimenti ed iniziative legislative, del 

tentativo di conciliazione; 

proclama 

lo sciopero di tutto il personale del comparto Istruzione e Ricerca e dell’Area dirigenziale, 

dei docenti universitari e di tutto il personale della formazione professionale e delle scuole 

non statali, per l’intera giornata del 17 novembre 2023, per rivendicare: 

 

• Lo stanziamento nella legge di bilancio 2024 di risorse adeguate per il rinnovo del Ccnl Istruzione 

e ricerca 2022/2024 per tutto il personale, stabile e precario, per rispondere alla perdita del 

potere di acquisto, da un lato, e alla valorizzazione del personale, dall’altro, a fronte di 

un’inflazione cumulata pari al 18% in tre anni; 

• Lo stanziamento nella legge di bilancio 2024 di risorse finalizzate a sanare l’annoso e ormai 

strutturale problema del precariato in tutti i settori del comparto Istruzione e ricerca.  Solo nel 

comparto scuola si prevede per il corrente anno scolastico che il numero dei posti attribuiti a 

supplenti supererà la cifra di 200.000 tra docenti e personale Ata. A ciò si aggiunge il dato 

dell’università, dell’alta formazione artistica e musicale e degli enti di ricerca.  

• Il blocco di tutte le iniziative legislative finalizzate ad una privatizzazione di pezzi del sistema 

pubblico di Istruzione e ricerca, a partire dalla riforma della filiera tecnica e professionale, e dalle 

proposte di piena parificazione del sistema pubblico e statale al sistema privato, sulla base di una 

malintesa libertà di scelta delle famiglie.  

• Lo stralcio dell’istruzione e della ricerca dalle 23 materie regionalizzabili previste dal DDL 

Calderoli.  Peraltro, la scuola è l’unico sistema interamente statale che verrebbe devoluto anche 

nelle sue norma generali alle regioni. 

 

Per rivendicare inoltre, per il Settore Scuola: 

• L’incremento dell’organico del personale docente e Ata; 
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http://www.flcgil.it/


 
       Il Segretario generale 

 
Via Leopoldo Serra, 31 – 00153 Roma 

telefono +39 06 83966800 – fax +39 06 5883440 
organizzazione@flcgil.it – www.flcgil.it 

• Investimenti nell’edilizia che permettano non solo la messa in sicurezza ma la costruzione di 

edifici belli ed efficienti, degni di una scuola del terzo millennio; 

• La revisione del DPR 81/2009 sui parametri per la formazione delle classi e di conseguenza per 

la definizione degli organici. Occorre abbassare il numero di alunni per classe.  

• Un piano pluriennale di stabilizzazione di 100 mila docenti di sostegno assegnati in deroga; 

• Una procedura di reclutamento docenti specializzati su sostegno e abilitati su classe di 

concorso/ordine di scuola attingendo alle GPS I fascia per assunzioni a TD finalizzate al ruolo e 

regolarità dei concorsi; 

• La stabilizzazione del personale precario docente e del personale ATA a partire dalle dotazioni 

aggiuntive in atto, prevedendo quindi incrementi di organici per qualificare il sistema di 

istruzione.  

• L’Assistente tecnico per ogni scuola del primo ciclo.  

• L’azzeramento liste di attesa scuola dell’infanzia e obbligatorietà della scuola dell’infanzia; 

• L’incremento del tempo scuola tramite l’ampliamento del tempo pieno nella scuola primaria e il 

tempo prolungato nella scuola secondaria di primo grado. 

• La cancellazione del piano di dimensionamento scolastico messo in campo da Ministro Valditara 

che mira a ridurre 900 autonomie scolastiche; 

• Il Raddoppio del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (FMOF); 

• L’abolizione vincoli mobilità (docenti e DSGA neo assunti), con rinvio alla 

contrattazione integrativa nazionale il compito di gestire la materia 

• La Stabilizzazione delle risorse del Fondo Unico Nazionale (FUN) dirigenti scolastici: occorre 

stanziare le risorse necessarie per garantire la tenuta delle retribuzioni di posizione parte variabile 

dei dirigenti scolastici ed evitare il rischio di incapienza del Fondo; 

• Lo storno sul FMOF delle risorse impegnate per le figure di tutor e orientatore (da abrogare) e la 

riconsegna del ruolo di orientamento all’attività collegiale del consiglio di classe; 

• L’eliminazione della obbligatorietà dei PCTO e dei requisiti PCTO e Invalsi per la partecipazione 

agli Esami di stato 

 

Per i Settori Università e Ricerca: 

• Finanziamento specifico per i CEL, circa 10 milioni di euro, per equiparare la loro retribuzione a 

quella prevista per gli ex lettori di lingua straniera (ricercatore confermato a tempo definito); 

• modifica dell'art.1 comma 310 lettera c della legge 30 dicembre 2021, n 234 (legge di bilancio 

2022) prevedendo la "de-finalizzazione" delle risorse per la valorizzazione del personale tecnico 

amministrativo. Analogo intervento andrà previsto per le eventuali risorse aggiuntive previste 

per il personale tecnico amministrativo degli EPR non vigilati dal MUR (in alternativa il 50% delle 

risorse all'indennità annuale di ente, in analogia a quanto già ottenuto per il personale 

dell'università); 
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• de-finalizzazione dei 25 milioni di euro previsti per gli appositi progetti dall'art.1 comma 297 

lettera b della legge 30 dicembre 2021, n 234 (legge di bilancio 2022); 

• Deroga per gli EPR e Università a quanto previsto dall'art.23, comma 2 del Dlgs n 75/2017 (tetto 

del fondo del salario accessorio); 

• Modifica per esplicitare in senso estensivo i compiti della contrattazione nazionale rispetto a 

quanto previsto dall’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 come sostituito dall’art. 14, 

comma 6-septies del D.L. 30/04/2022 n. 36, convertito in legge dall'art. 1, comma 1, L. 29 

giugno 2022, n. 79 (contratto di ricerca); 

• deroga per i ricercatori e tecnologi alla misura massima per le progressioni interne tra le 

aree previste dall'art. 52, comma 1-bis del Dlgs n 165 del 2001; 

• passaggio a professore associato dei ricercatori universitari con ASN (meno di 1000) e dei 

professori aggregati (sono meno di 5000, sono ricercatori a tempo indeterminato senza ASN 

ma  con almeno tre anni di insegnamento). Costo teorico circa 25 milioni, ma utilizzabili i punti 

organico del piano straordinario. 

 

Per il Settore Afam 

• Incremento fondo di valorizzazione di cui all’art. 1 comma 309 della legge di bilancio 2022 (Legge 

234/21) a decorrere dal 2024; 

• Stabilizzazione dei docenti precari con almeno tre anni di servizio al 31 ottobre 2023 nelle 

istituzioni Afam statali e contemporaneamente sospensione dei concorsi di sede previsti per 

l’anno accademico 23/24; 

• Superamento delle norme previste dalla legge di stabilità 2012 (legge 183/11), prevedendo a 

decorrere dal 2024 

o il recupero del blocco triennale 2012-2014 (art. 4 comma 73) 

o la reintroduzione dei permessi per attività artistiche e di ricerca (art. 4 commi 74-76) 

o l’eliminazione della norma che obbliga a congelare un posto a compensazione dell’esonero 

dall’insegnamento del direttore eletto (art. 4 comma 80). 

• Incremento dal 2024 del Fondo per l’ampliamento delle dotazioni organiche di cui alla legge di 

bilancio 2021 (art. 1 comma 889 della legge 178/20) per dare risposta al forte aumento del numero 

di iscritti; 

• Collocazione delle nuove figure di supporto diretto alla didattica in un ruolo distinto rispetto al 

personale docente e TA mediante norma di chiarimento dell’art. 1 comma 892 della legge di bilancio 

2021 (legge 178/20); 

• Applicazione dell’art. 6 della legge 240/10 in tema di parametro di riferimento per la rendicontazione 

dei progetti di ricerca per il personale docente e ricercatore delle Istituzioni di alta formazione 
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artistica e musicale, come previsto dalla dichiarazione congiunta n. 10 della pre-intesa del 14 luglio 

2023; 

• Applicazione del CCNL istruzione e ricerca sez. Afam e presenza prevalente di personale strutturato 

quali criteri inderogabili per l’accreditamento delle Afam non statali 

 

Per il Settore Formazione professionale: 

• favorire con finanziamenti statali e regionali adeguati il rinnovo CCNL 2011 - 2013; 

• incrementare i finanziamenti del settore da parte dello Stato e delle Regioni con parametri omogenei 

coordinati; 

• attuare politiche nazionali e regionali che impediscano il dumping contrattuale; 

• riconoscee il servizio degli operatori per la mobilità professionale  

 

Per il Settore della Scuola non statale: 

• il rinnovo dei CCNL 2021 - 2023 di AGIDAE e FISM con adeguati incrementi dei minimi tabellari; 

• la stabilizzazione del personale precario abilitato; 

• il contrasto alle politiche che favoriscono il dumping contrattuale 

 

Durante lo sciopero sarà garantito il rispetto delle prestazioni indispensabili, come previsto 

dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento 

e conciliazione in caso di sciopero del 2 dicembre 2020. 

 
 
 

Il Segretario generale FLC CGIL 
              Gianna Fracassi 

         

mailto:organizzazione@flcgil.it
http://www.flcgil.it/












 
 
 
 
Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Segretariato Generale 
segrgen@governo.it 
usg@mailbox.governo.it 
 
Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Funzione Pubblica 
protocollo_dfp@mailbox.governo.it 
 
Ai Ministri  
Rapporti con il Parlamento 
rapportiparlamento@mailbox.governo.it 
 
Pubblica amministrazione 
ministropa@governo.it 
 
Affari regionali e Autonomie 
affariregionali@pec.governo.it 
 
Protezione Civile e Politiche del mare 
protezionecivile@pec.governo.it 
 
Affari europei, politiche di Coesione e Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
info.politicheeuropee@pec.governo.it 
dip.politichecoesione@pec.governo.it 
 
Disabilità 
ministro.locatelli@governo.it 
gabinetto.ministro.locatelli@governo.it 
 
Affari Esteri e Cooperazione Internazionale 
ministro.affariesteri@cert.esteri.it 
 
Interno 
gabinetto.ministro@pec.interno.it 
 
Giustizia 
gabinetto.ministro@giustiziacert.it 
 
Difesa 
udc@postacert.difesa.it 
 
Economia e Finanze 

 
 
Imprese e Made in Italy 
segreteria.capogabinetto@mise.gov.it 
 



Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste
urp@pec.politicheagricole.gov.it 
ministro@masaf.gov.it 
capogabinetto.segr@masaf.gov.it 
 
Ambiente e Sicurezza energetica 
MITE@pec.mite.gov.it 
 
Infrastrutture e Trasporti 
segreteria.ministro@pec.mit.gov.it 
 
Lavoro e Politiche Sociali 

 
 
Istruzione e Merito 
uffgabinetto@postacert.istruzione.it 
 
Università e ricerca 
segretariogenerale@pec.mur.gov.it 
segreteria.ministro@mur.gov.it 
 
Cultura 
ministro.segreteria@cultura.gov.it 
gabinetto@cultura.gov.it 
 
Salute 
segreteriaministro@sanita.it 
spm@postacert.sanita.it 
 
Turismo 
segreteriaministro@ministeroturismo.gov.it 
segretariatogenerale@ministeroturismo.gov.it 
segreteria.capogabinetto@ministeroturismo.gov.it 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
confartigianato@confartigianato.it 
 



cna@cna.it 
 

 
segreteria@confservizi.net 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Roma, 27 ottobre 2023 
 
 

 
 
 

 
per cambiare la proposta di legge di Bilancio e le politiche economiche e sociali fino ad ora messe in campo 
dal Governo ed a sostegno delle piattaforme sindacali unitarie presentate. Per chiedere al Governo e alle 
Istituzioni territoriali di assumere provvedimenti, a partire da quelli in materia di lavoro (salari, contratti, 
precarietà) e di politiche industriali, sicurezza sul lavoro, fisco, previdenza e rivalutazione delle pensioni, 
istruzione e sanità, necessari a ridurre le diseguaglianze e a rilanciare la crescita. 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 



        
 

      
 

    
 

      
 

    
 

     
         
 

     
 

    
 

      
 

     
 

      
 

      
 

      
 

 

 
  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CGIL 
Corso d'Italia, 25 
00198 Roma 
0684761 
www.cgil.it  

 UIL 
Via Lucullo, 6 
00187 Roma 

0647531 
www.uil.it 




